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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Organizziamo 
per il 18 

una grande 
diffusione 

Una dilluslono straordinaria dcll'UNITA' è Indetto per domenica 
18 gennaio. La criil di governo e la dilllcile situazione economica 
rendono Incerto II quadro politico generale, per cui diventa deter
minante, agli ellettl di positive soluzioni, il giusto orientamento delle 
grandi masse popolari e soprattutto del lavoratori impegnati nelle 
dure lotte per I contratti e l'occupazione. L'utilizzazione degli stru
menti di intormazione. e In modo particolare del quotidiano, • 
condizione perché l'iniziativa politica del partito trovi la più larga 
rispondenza nel paese. Invitiamo pertanto le nostre organizzazioni, 
gli attivisti, gli « Amici dell'Unità » od impegnarsi per domenica 
18 gennaio In una eccezionale diffusione, organizzando fin da ora, 
con forte anticipo, la raccolta di impegni e di prenotazioni. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE < AMICI DELL'UNITA* » 

I soldi della CIA 
LE NOTIZIE sui finanzia- i contrasta con gli interessi 

menti ameiicani ai pat
ti t i governativi del nostro 
paese seguono a quelle va
r iamente messe in rilievo 
sulle ingerenze diplomati
che, e sulle pesanti dichia
razioni del segretario di Sta
to a proposito della nostra 
politica interna Non siamo 
noi a cercare argomenti pro
pagandistici per una campa
gna elet torale che del resto 
non pensiamo a iniziare, con
t rar i come siamo allo scio
glimento anticipato del Par
lamento. Non è da escludere 

nazionali e al tempo stesso 
con quella ricerca di inte
grazione europea e di più 
ampia collaborazione inter
nazionale che, per opinione 
ormai comune, possono rap
presentare un elemento fa
vorevole all'uscita dalla crisi 
e a una nuova pi (ispettiva 

Quando questa o quella 
rivista sovietica o la Pravda 
pubblicano anche soltanto 
un articolo celebrativo di un 
fatto di oltre mezzo secolo 
fa, subito si chiede ai comu
nisti italiani se quello non 

piuttosto che siano altri , i ] sia un messaggio cifrato di-
quali , fautori di questa pro
spettiva e insicuri della pro
pria politica e di .argomenti 
propagandistici ormai trop 
pò logori, tornino a bussate 
a quattr ini e non vedano di 
malocchio il fatto di esse
re pubblicamente conside
rat i meritevoli di un appog
gio, non solo politico, da 

retto a loro per influire sulla 
loro linea politica 

E se appena c'è qualche 
cosa che può dare luogo a 
qualche equivoco, noi ci sen 
Marno giustamente in obbli
go di chiarire le nostre pò 
sizioni, gelosi come siamo 
di una nostra autonomia che 
è patrimonio del movimento 

Oggi si riuniscono le Direzioni di PCI, DC, PSI e PSDI 

Partiti e sindacati affrontano 
i problemi 

aperti 
dalla crisi 
di governo 

par te degli Stati Uniti Di operaio del nost io paese e 
fronte a smenti te , che voi* 
rebbero sembrare perentor ie 
e sono invece monche e rese 
sospette dai « no comment » 
di ambasciatori e funzionari 
statunitensi , vogliamo ricor
da re che a porre la que
stione dei finanziamenti del
la CIA (facendo i nomi dei 
part i t i che li avrebbero ri
cevuti e specificando le som
me recentemente versate) 
sono giornali come il New 
York Times e il Washington 
Post. Sono i giornali, cioè, 
che hanno dimostrato nella 
lunga e complessa vicenda 
del Watergate di essere ca
paci di indagini at tente, di 
avere contatti con fonti au
torevoli e di essere assai 
prudent i prima di rendei e 
pubbliche le loro informa
zioni. 

Diciamo subito che, già 
così com'è, la cosa è scan
dalosa, ed è grave anzi 
che non sìa oggetto di un 
più clamoroso scandalo nel 
paese. E* quasi incredibile, 
poi, che coloro i quali ven
gono accusati non mostrino 
di indignarsene più che tan
to, non chiedano prove, non 
accusino essi stessi di men
dacio o almeno di leggerezza 
i giornali americani i quali 
affermano che essi « pren
dono soldi > da un'agenzìa 
di spionaggio. 

PER CONTO nostro pen
siamo che il problema 

vada affrontato in termini 
politici come una d«Mle que
stioni essenziali della poli
tica del nostro paese. Si 
t ra t ta dell ' indipendenza na
zionale. Si t rat ta della ne
cessaria certezza che a ope
r a r e e a decidere in Italia 
siano solo forze politiche 
italiane responsabili di fron
te agli elettori (i quali, sia 
de t to tra parentesi , pagano 
oggi at t raverso le tasse i 
par t i t i che godono del fi
nanziamento statale) Si trat
ta, in un momento come 
questo di grave crisi eco
nomica e sociale, di sapere 
«e governi s tranieri , gruppi 
finanziari e imprese multi
nazionali non offrano l'ele
mosina di qualche milione di 
dollari a questo o a quel 
par t i to , a questo o a quel
l 'uomo politico per far pa
ga re in cambio il prezzo di 
centinaia di milioni di dol
lar i all 'economia del nostro 
paese. Questo finanziamento 
speciale CIA. visto che gli 
americani sono pur uomini 
di affari, dovrebbe servire 
forse a imporre all'Italia in 
campo finanziario ed econo
mico una soggezione che 

consapevoli deiia nostra fun- ! 2accagnini ha consultato i dirigenti democristiani - Prime 
zione di difesa (che vorrem- ! . •. . . . . . . . . • . ,. • _• i A • • i 
mo comune a tutte ìe forze j indiscrezioni e ipotesi in vista dei colloqui del Quirinale 
democratiche) di una indi-

Scompare uno dei dirigenti più prestigiosi della rivoluzione cinese 

E' MORTO CIU EN LAI 
Malato da tempo si è spento ieri mattina - L'annuncio in un comunicato del partito e del governo 
Aveva 77 anni - Dal 1949 ha ricoperto ininterrottamente la carica di primo ministro del governo della 
Repubblica popolare cinese - La sua intensa attività copre Unterò arco della storia della nuova Cina 

pendenza nazionale, che è 
premessa di ogni utile col
laborazione fra le nazioni. 

Quando noi diciamo che 
vogliamo un'Italia che non 
sia considerata nemica né 
dagli Stati Uniti né dal
l 'Unione Sovietica, vogliamo 
significare che la vogliamo 
capace di non essere suc
cube di nessuno e governata 
da uomini che dipendano 
soltanto dagli elettori ita
liani che esprimono loro fi
ducia 

ADESSO dagli USA ven
gono articoli nei quali si 

parla non più di giudizi po
litici, di pressioni diploma
tiche, ma di cartoline vaglia 
molto esplicite, anzi di in
teri e pesanti l ibretti di 
assegni. Che cosa rispondo
no gli interessat i7 Se essi 
lasciano correre, se dimo
s t rano di non voler saperne 
di più, la cosa apparirà pe r 
lo meno strana. Non può ba
stare , nemmeno se fosse cre
dibile, l 'affermazione che il 
danaro non è arr ivato nel le 
casse central i dei part i t i . 
Perché in tal caso non sa
rebbe trascurabile accertare 
so uomini politici tanto auto
revoli e ili fiducia da far 
da mediatori , fossero poi 
personalmente corrotti e, per 
parlarci chiaro, si compor
tassero da ladri, senza nep
pure l 'a t tenuante degli inte
ressi di part i to. 

Chi deve r ispondere lo 
faccia Chi crede poi che 
basti dire che quanto è acca
duto in passato e di cui già 
si è parlato o taciuto a suo 
tempo può cont inuare, si 
sbaglia. Quante volte qual
cuno ha detto « fanfo ci vo
tano lo stesso » o addirit
tura , con cinismo, « più soldi 
e più scandali, piti avoca
zioni e più voti ». Ebbene il 
In giugno del 1975 ha dimo
st ra to che c'è un'Italia che 
non è più disposta a tolle
r a r e quello che sembrava 
divenuto abitudine e a pre
miare ancora la temerar ie tà 
della recidiva. 

Pe r un nuovo modo di 
governare o per nuove ele
zioni, si tenga conto dei ri
schi di cer te vincite al lotto. 
Anzi si sappia che con cer te 
lottizzazioni è ora di farla 
finita. 

Gian Carlo Pajetta 

IN ULTIMA PAGINA LE 
NOTIZIE DA WASHINGTON 

I temi in discussione 
alla VI Conferenza 

delle donne comuniste 
La VI Conferenza delle donne comuniste si terrà a Mi 
lano il 20 2122 febbraio prossimo. Un documento prepa 
ratorio, di cui pu' bhchiamo ampi stralci, è stato eia 
borato dalla Segreteria e dalla Commissione femminile 
centrale del PCI. Nel documento si affrontano i problemi 
di fondo della questione femminile, sui quali da oggi 
si apre il confronto e il dibattito di massa. A PAGINA t 

La crisi di governo ha aper
to una fase politica nuova, ca 
rica per ammissione di tutti 
di pesanti incertezze, e in un 
momento che richiede decisio 
ni e interventi immediati per 
far fronte alla crisi economi
ca e per portare a compimen
to l'elabora/ione di una sene 
di provvedimenti legislativi 
the ora giacciono in Parla
mento (a cominciare dalla log 
gè sull'aborto). Nella polena 
ca politica continuano a ri
flettersi — in varia misura e 
secondo sfumature diverse — 
le preoccupazioni alimentate 
da una crisi « al buio », che 
si è iniziata l'altro ieri in as 
senza di indicazioni precise 
sulle soluzioni alternative al i 
bicolore DC PRI che dovreb i 
bero essere perseguite. La de
cisione della Direzione socia 
lista di ritiro dalla maggio
ranza, e le conseguenti di 
missioni dell'on. Moro, hanno 
intanto avviato una riflessa) 
ne tra le forze politiche e so 
ciali: partiti e sindacati si 
stjfino interrogando sulle con
dizioni, politiche e di prcfgram-
ma, per costituire un nuovo 
governo. Oggi si riuniranno 
la Direzione del PCI. oltre a 
quelle della DC e del PSDI. 
mentre è probabile che anche 
i socialisti sentano la neces
sita di un nuovo incontro dei 
loro dirigenti nazionali in vi
sta delle consultazioni del pre
sidente della Repubblica, che 
cominceranno lunedì con gli 
e.\ presidenti della Repubbli
ca. del Consiglio e delle Ca
mere. La delegazione del PCI 
(Berlinguer. Natta e Perna) 
sarà ricevuta al Quirinale 
martedì mattina. 

Quale governo, dunque? Tra 
le forze più responsabili e più 
impegnate, non ci si nascon
de che la prima esigenza è 
quella di evitare lungaggini di 
tipo piocedurale — le consue
tudini hanno in effetti appe
santito notevolmente anche il 
« protocollo » della crisi — è 
necessario portare il discorso 
immediatamente sull'essenzia
le, mirando ai problemi, rea
li che del resto sono sotto gli 
occhi di tutti, ed evitando ma
novre estenuanti. 

E* significativo che ieri i 
segretari generali di CGIL. 
CISL e UIL — Lama. Storti e 
Vanni — abbiano affrontato 
(nel corso della manifestazione 
sindacale di Roma su cui rife
riamo a parte) ì temi solle
vati dalla crisi di governo. 
esprimendo una posizione, fer- j 
ma e unitaria, contro un even i 
tuale sbocco di elezioni an- [ 
ticipate. 

Anche ieri è stata intensa 
l'attività dei partiti, sebbene 
al riparo di un certo velo di 
riservatezza. Si sono riuniti 
insieme a De Martino alcuni 
dirigenti socialisti. E nella 
DC. prima della riunione di 
Direzione. Zaccagnini ha con
dotto un sondaggio molto ra
pido presso tutti i maggio 
renti del partito: dopo aver 
visto i due cap, gruppo. Pic
coli e Bartolomei, si è incon
trato con Forlani. De Mita e 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Decine di migliaia in piazza San Giovanni 
L molto a Pechino ali eia 

1 di 77 anni il pi imo ministro 
1 cinese Cui En lai La notizia 
1 e stata diffusa ufficalmeme 

leu seia alle 20 <oia italiana» 
pei mezzo di un comunicato i 
uel Pait i to e del lancino ci | 
desi In esso si a t tenua che i 
C u En la. e mu' to di can 
iiu, dopo tie anni di inalai 
ti.i alle 9 57 ile > Sì italiane" | 
Il comunicato definisci, la 
s c o m p a i a ni Cui En lai co I 
me- «una pi i d i t i gigante ' 
s i a» pei il pattilo, per l'è i 
aere ito e pei il popolo cine ' 
se Lo scompaiso viene deli l 
nito «un nuon memuio del j 
Partilo comunista ' mese, lea | 
le al partito e al popolo,) 
La sua rimi!a viene tratte» 
iiiata tome quella di uno dei 
P'U grandi leadeis del suo j 
paese che «combatte eroica ; 
mente e con la più pioioiut.i i 

i di dizione pei l'appi,ca/aiiie ' 
della linea prolctai a nvo'.u • 
/tonar i del pi (s i lente Mio 
pei la vlttoiia deità ( a u i i j 
della libera/Ione del popoio , 
cinese e per la eausa n i . co j 

i numismi* cui a l t iuis tuamen | 
i le ( lediò tutte le sue c i i f 

me durante tutta la su i vi i 
ta JI 

E stata annunciata ancne i 
' la costituzione ai un co/m , 
, tato per le onoranze runeun 

di cui fanno parte 10/ pei so i 
halita Ai primi posti figura 
no nell ordine il presidente ' 
Mao, Wani; Hungucn . Yen | 
Chien vini*. Teng Hsiao ping 
e Cui The 

A Mosca la noti/ia e sta 
ta diffusa dalla TASS m un 
breve dispaccio da Pechini* 
senza commenti A New Yoik 
il segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Wald 

i helm appena appi osa la no 

I ti/ia ha t e i l i i ' i a ' o e->p .men 
i d > i' coi do»'1.o suo peisou.in-
I e quello dell oiganizzazione 
I delle Nazioni Unito al lap 

pi esentante pei manente dei 
' la RPC ali ONU Ci io Huang 

bua predandolo anche di ir* 
I smetterr al governo e al pis

polo cinesi un m e s s a l o di 
condoli ìan/i 

j In un messaselo di condì» 
glinn/e il piesldente Ford af 
feima che Cui En lai ha la 

I sciato un'impronta nella sto 
i ria della Cina moderna 
i 

, A PAGINA 3 

! UN PROFILO DEL DIRI 
I GENTE RIVOLUZIONARIO 
' CINESE 

! L'ANNUNCIO A PECHINO 

Una veduta del corteo che a Roma, partendo dal Colosseo, ha raggiunto piazza San Giovanni 

Ieri bloccati i ministeri, gli enti parastatali e locali, le università 

Massiccio sciopero per il pubblico impiego 
Forte partecipazione dei lavoratori dell'industria, del commercio, dell'agricoltura e dei servizi che si sono astenuti dal 

lavoro per un'ora — A Roma grande manifestazione alla quale hanno parlato i segretari confederali Lama, Storti e Vanni 

D La commissione parlamentare nel Belice 
! I 

Pieno successo della gior
nata di lotta per il pubblico 
impiego Tutti gli uffici del
la pubblica amministrazione, 
dai ministeri, agli enti para

ci) si sono tenute nelle fab 
bnche, nelle scuole, nei luo 
ghi di lavoro. 

A Roma si e svolta la ma 
nifestazione nazion ile con 

rimasti chiusi per tut ta la 
giornata. Le astensioni dal 

Oggi il sopralluogo negli otto comuni più colpiti dal 
terremoto per accertare le cause della mancata rccostru 
zione a otto anni dal sisma. A PAGINA 2 

• Emigrati e disoccupazione in Irpin'ta 
L-cen/'&ti allo estero, centinaia di lavoratori sono co
stretti a tornare a: comuni d'origine dove si aggravano 
t problemi la cui soluzione è s ta ta rinviata per decenni 

A PAGINA 2 

D il giudice Vitalone risponde alle accuse 
Chiamato :n c iusa dall'assessore alle belle art i di Roma. 
Fihppi. il PM lia chiesto un'assemblea di tut t i i coilcghi 

A PAGINA S 

D Prosegue lo sciopero al « metrò » di Madrid 
I lavoratori, fo.-ti della soidar.eta man.testatasi con «co 
pen e assemblee nelle fabbriche della capitale. han*ìo r r _. 
respinto le minar*-? del governo IN PENULTIMA ! gaz.oni di dipendenti pubb'.i-

statali, agli enti locali, sono ; ] a partecipazione di decine 

OGGI tra cui 
e decine di migliaia di lavo 
raton e studenti I segreta 

lavoro sono state superiori ! ri generali della Federazione 
j all'80 per cento nei ministeri j CGIL. CISL e UIL, Lama 
j e al 90 per cento negli altri ~ 

uffici pubblici. Chiuse per 
tut ta la giornata anche le 
Università. A fianco e in 
appoggio alla lotta dei pub 

| bi.ci dipendenti hanno scio 

S toni e Vanni, nel comizo 
a Piazza San Giovanni, han 
no sottolineato la gravita 
della situazione in seguito al 
!a crisi di governo e messo 
in guardia contro eventuali 

| 'V'OI NON vorremmo a 
- ^ nc*«un costo al1 onta-

• mire i compagni dalla lei 
I tura dell'* Unita >. il qior-
I na'e che, simpatia a parte, 
j apprezziamo di più. ma li 
\ preghiamo, come abbiamo 

di incognite, e gli italiani 
tutti soffrono per le no
stre stesse perplessità, ma 
una to ia e certa che il 
presidente Moro ha ricc-
i ulo il compagno Tanassi. 
Sul primo istante ci era-

l _ 

Dopo le dimissioni del governo in risalto le conseguenze economiche e l'incertezza della prospettiva 

Diffuse preoccupazioni nei commenti stampa 
H senso di preoccupazione 

che l 'apertura di una crisi 
governativa dagli oscuri sboc 
chi ha destato nel Paese è 
rispecchiato nei commenti di 
tut t i gli organi di s tampa. 
In generale gli spunti pole 
mici verso la decisione della 
direzione socialista costitui
scono la premessa a ciò che 
la maggior parte degli osser
vatori ritiene, ora, l'essen
ziale: verso quali esiti la 
crisi può orientarsi. Domina 
un invito al senso di respon
sabilità verso la grave si
tuazione sociale ed econo
mica del paese e verso la 
sua evoluzione democratica 

in rapporto alle quali viene 
considerato pericoloso il ri
corso ad elezioni politiche 
anticipate. 

L'editorialista del Corriere 
della sera dopo avere conte
stato la fondatezza di alcune 
delle motivazioni invocate 
dal PSI per l 'apertura della 
crisi, scrive: « Tocca ora ai 
socialisti, promotori compia
ciuti della dissoluzione del 
governo e della maggioran
za, indicare con la massima 
chiarezza la via d'uscita: tut
to il potenziale usato per 
uscire da quella che il PSI 
ha chiamato "una situazione 
ambigua" deve estere usato, 

da oggi, per dare una solu
zione rapida e chiara alla 
crisi ». Tale soluzione, secon 
do il giornale milanese, do 
vrebbe consistere in una 
piattaforma d'intesa «su un 
programma limitato e corag 
gioso » fra gli stessi parlili 
della dissol ta maggioranza. 

Sullo stesso giornale l'eco
nomista Andreatta prospetta 
l rischi che correrebbe una 
« economia senza guida » ri
cordando gli effetti deleteri 
che le crisi ministeriali eb
bero nel 1972 e nel 1974 sul
l 'andamento economico e fi
nanziario. e conclude: « Ele
zioni anticipate m questa fa

se sarebbero un errore dai- T che la loro e la politica del 
i€ro formidabile: chi pensas- [ « tanto peggio tanto meglio » 
se di trarne vantaggio, poi- . a t tuata « non a caso, in un 
che ritiene di avere buone j momento in cui la DC e m 
chances per guadagnare ioti. , gravi difficoltà interne » 
non dovrebbe dimenticare t Più ancora il quotidiano n-
che, nella migliore delle ipo- tiene che il PSI. proponen 
tesi, li suo dividendo eletto- . do nuovi equilibri a sinistra —_, . . . —, . ~. ... .<• „^,.u . .^ 
rale potrebbe raggiungere, in J in campo nazionale, tenda a ' consiste ne', fatto che « rima 
termini di ioti aggiuntivi, il j «spaccare ta DC ». Sarebbe • ne una larga incertezza sul 
numero dei disoccupati che I addirittura in giuoco il « tra- I programma che ti futuro go
la decisione di aprire oggi J collo della democrazia in Ita- J verno dovrà elaborare ». la 
una crisi politica al buio ri- | Ita ». E" singolare — va no- I terza è il silenzio sulle al-
schia di provocare ». | ta to — che in tut ta questa ! leanze di governo (monoco

li quotidiane cattolico Ai- • severa diatriba il direttore i (Scene in ultima pasina) 
venire attribuisce ai sociali- deWAvvenire non trovi il : ' * 
sti il proposito di provocare | modo di ricordare neppure 
le elezioni anticipate, arri- ! in parte le responsabilità che 
vando al punto di scrivere * ricadono sulla DC. 

perato per un'ora in tut ta i pericolosi «vuoti di potere» 
j Italia 1 lavoratori dell'indù- t che si potrebbero aprire Han 

s tna . del commercio, deli'a , no inoltre espresso la netta 
gricoltura e dei servizi. Nelle i opposizione del s.ndacato al 

, scuole la sospensione delle | l'eventuale ricorso ad elezio 
J lezioni e stata di due ore i ni politiche anticipate 
j luna dassemblea, una di . n «j.ndac<*to rifiuta una s. 
I sciopero». m u e prospettiva — h.» de'lo 
I In numerose citta si sono fra l'a'.tro Lama — perche 
i svolte manifestaz oni. Assem j sarebbe il pie-*- a ^offrirne 
1 b!ee .particolarmente signifi ' «.e pedani, conseguenze e i 
j cativa quella svoltasi nella • padron. potrebbero approfit 

Innocenti occupata con la » tarne .< Sull'opportunità de. 
partecipazione d: folte dele | , a c n M d i ^ 0 , e i n o a p e r U M 

ì — ha soilo.ineato .1 se i r t t a 
, n o generale de.la CGIL — 
I «esistono fra partiti e al 
j l 'interno del mo. imen 'o s n 

dacale op.n.on. diver-e e tut 
te legittime Ma — na a.' 
gun' .o — ojei la cri^i e e e 

j ogni uomo ragionevole deve 
i prenderne a t to con 1 impe 

gno ad operare nell'.ntere se 
del paese e dei lavorato. > 

i perche aia superata rap.da 
T „, . ,, ! mente La nconver tone in 
La Stampa analizza quelle • . „. . , . , , „„ ^ „ , 

che ch.arriaje a m b i g u a del | * £ ™ ? _ e J J ± ^ ? ° ^ 
documento della direzione so
cialista la prima consiste 
rebbe nel fatto che « non si 
prcci<a quale debba essere la 
solida base parlamentare ri
chiesta dai PSI », la seconda 

già fatto l'altro giorno, di i tamo detti: le solite lan 
I non dimenticare il quoti 
• diano socialdemoTattco 
' «L'Umanità , le cui ero 
! nache po'itiche sono certo 
' tra le p'ti (omp1ete e si 
< preoccupano lodeio'mente 

di co'oro dir l"qgotio i 
, g.orna'i d^irattamente e. 
i appena appresa uria noti 
j ria. dopo po^l'i Sfondi 
i lìiannn qa d'iienlicnta 

tene dei socialdcmocrati 
j ci, e la notizia di Tonasti 
I ricciuto da Moro slaia ra-
I piamente cancellandosi 

nella nostra mente come 
, g'i alberi usti m mezzo ai 

campi dal finestrino dei 
, treni Ma ecco, subito do 
i pò. la conferma. L'on. Mo-
< ro ha detto all'on. Tana»-

11 « Ma io non l'ho già 
I Mo''i v.n! -OMO dcT'ia'.i ' recinta poco fa''» «No, 
( al nostro -i entwato Pae I prendente — ha risposto 

se da q'ie-'a tegaerrzza e \ r segretarie del PSDI — è 
! no- t>1 amo il q'orna'e , tcn.prr quc'la lotta. Ma 
j sociaUiemorrat'co per la j aieiamo dimenticato il 
j fede che nutre nc»a ripe \ - t r a c a . '. h' il destino del-
, t :-orc<\ o'i'-'i'i p-v ro'i-o j ; a ,„,„ t , / a - quando han-

hdnre ^a me'r.orn e per i no detto di me: l'on. Ta-
; rinfrancare i caratteri ' „asS f> subito dopo si sono 

Ieri, per esempio, nera j corretti e hanno precisato' 

IN ULTIMA 1 COMMENTI 
DELLA STAMPA ESTERA 

I continuano ad essere ì prò 
b'.emi prioritari, assieme a 
quelli di provvedimenti per 
l'agricoltura. ì traoporn e 
per combattere la disoccupa 
zione giovanile che dovran 
no essere assunti come base 
per uscire dalla crisi e per 
il programma e l'azione del 
nuovo governo In questo qua 
dro — hanno sottolineato ì 
dirigenti confederali — deve 
essere portata avanti la bat 
tagha per le vertenze del 
pubblico impiego, che la crisi 
di governo non può e non 
deve bloccare. A PAG. 4 

j cronaca vohticn de''a 
• "l'n.an fa » «• potei ar.o 
' 'legger* rjw-'e r qhe te 
I stua'i- « P r r r a de!1 a r.u 
! n m e del Con^ e. o dei 
i m n str. ! Pres dente Mo 
j ro ha r cevuto i1 rompa 

gno Tana.s.-. > e immedia 
i tornente dopo il qiorna'.e 
| co-i proiegwia «Traendo 
i le conseguenze del'.a dee, 

sione sor ni sta l'on Moro 
I ha convocato il Consiglio 
1 dei ministri per le 18 30 
I Prima de'la nun.one ha 
j r.eevuto i segretari dei 
' partiti del'.a magg.oranza, 

tra cui il compagno Ta
nassi » Ora, di poche co
se noi siamo sicuri in que-

i sto momento cosi denso 
l 

"tra cui l'on Tonassi". Sa-
pe->e come mi piacerebbe, 
atmeno una tolta, essere 
so'o \ 

a L Umanità ». infine, co
si concludeva: e Uscendo 
da Pa'azzo Chigi il com
pagno Tanassi, interroga
to dai g.ornalisti. ha di-
ch.arato "Visto che fac
ciamo parte della maggio
ranza il Presidente del 
Consiglio ci ha voluto co
municare che si riunisce il 
Consiglio dei ministri per 
valutare le conseguenze 
delle dccis.oni sociali
ste ' ». Ecco serviti coloro 
che spesso si domandano 
come possano avvenire 
certe fughe di notizie. 

Fortcbracci* 


